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I finalisti della 55ª Edizione del Premio Acqui Storia
La 55ª edizione del Premio Acqui Storia ha registrato un’ottima partecipazione da parte di Editori e Autori: 162 sono i 
volumi che hanno concorso al Premio, che anno dopo anno si conferma una meta ambita da Autori ed Editori, sempre 
attenti al consueto appuntamento annuale.  L’alto numero di volumi partecipanti, che si mantiene costante nel tempo, 
è la dimostrazione della serietà, dell’autorevolezza e della popolarità non solo italiana, ma europea acquisita dal 
Premio Acqui Storia.

16 gli autori finalisti selezionati tra libri particolarmente validi, appartenenti alla produzione storiografica nazionale 
ed internazionale: cinque nella sezione storico scientifica, cinque nella sezione storico divulgativa e sei nella sezione 
romanzo storico.

La Giuria della Sezione scientifica ha scelto i seguenti finalisti:
• Silvio Berardi, Cesare Merzagora. Un liberale europeista tra difesa dello Stato e anti-partitocrazia, Luni Editrice
• Giulio Boccaletti, Acqua. Una biografia, Mondadori Libri
• Paolo Cacace, Come muore un regime. Il fascismo verso il 25 Luglio, Il Mulino
• Carlo M. Fiorentino, Il garbuglio diplomatico. L’Italia tra Francia e Prussia nella guerra del 1866, Luni Editrice 
• Raoul Pupo, Adriatico amarissimo. Una lunga storia di violenza, Laterza Edizioni

La Giuria della Sezione divulgativa ha indicato come maggiormente significativi i seguenti volumi:  
• Mario Avagliano, Marco Palmieri, Paisà, sciuscià e segnorine. Il Sud e Roma dallo sbarco in Sicilia al 25 aprile, Il 

Mulino
• Luigi Bruti Liberati, Storia dell’Impero Britannico. 1785-1999. Ascesa e declino del colosso che ha impresso la sua 

impronta sulla globalizzazione, Bompiani Edizioni
• Christopher Harding, Giappone. Storie di una nazione alla ricerca di se stessa. Dal 1850 a oggi, Hoepli Edizioni
• Gabriele Nissim, Auschwitz non finisce mai. La memoria della Shoah e i nuovi genocidi, Rizzoli Libri 
• Massimo L. Salvadori, In difesa della Storia. Contro manipolatori e iconoclasti, Donzelli Editore 

La Giuria della Sezione Romanzo Storico, istituita nel 2009, ha designato come finalisti:
• Pino Cacucci – L’elbano errante. Vita, imprese e amori di un soldato di ventura e del suo giovane amico Miguel de 

Cervantes – Mondadori Libri
• Elisa Castiglioni – La ragazza con lo zaino verde – Il Castoro Edizioni
• Giovanni Grasso – Icaro, il volo su Roma – Rizzoli Libri
• Gabriele Marconi – Eden in fiamme – Castelvecchi Editore
• Piero Tarticchio - Sono scesi i lupi dai monti. Una storia vera – Mursia Editore
• Mauro Mazza, – Diario dell’ultima notte. Ciano-Mussolini, lo scontro finale – La Lepre Edizioni
• La Giuria della Sezione Romanzo Storico ha inoltre deciso, con consenso unanime, di assegnare una menzione 

all’opera di Sebahat Söylemez, Lettere dalla cupola blu del cielo, Reklam San. Ve Tic. Ltd Sti Edizioni.

È importante segnalare il prestigio che il Presidente della Repubblica ha voluto conferire alla manifestazione assegnando 
al Premio Acqui Storia, a partire dalla 42ª edizione, una speciale medaglia presidenziale in fusione di bronzo, che 
riproduce la sua firma autografa, realizzata dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato.

Il Premio Acqui Storia, il più importante non solo in Italia ma in tutta Europa per i libri di argomento storico, ha anche 
ricevuto, per ogni edizione, il patrocinio del Presidente del Consiglio, del Presidente del Senato, del Presidente 
della Camera dei Deputati  e del Ministero per i Beni e le Attività Culturali.

A fine settembre sono stati resi noti i vincitori delle tre sezioni dell’Acqui Storia, che prevede per ciascun autore un 
assegno di 6500 euro, unitamente al Premio Speciale alla Carriera, alla proclamazione dei “Testimoni del Tempo” e al 
riconoscimento “La Storia in TV”.

Negli ultimi anni hanno calcato il Teatro Ariston di Acqui per ritirare i premi registi come Carlo Verdone, Pupi Avati, Pier 
Francesco Pingitore, il Direttore di Rai Uno e Rai Sport Mauro Mazza, Valerio Massimo Manfredi, Roberto Giacobbo, 
Mario Cervi, Bruno Vespa, Vittorio Feltri, Giancarlo Mazzuca, Maria Gabriella di Savoia, l’Ambasciatore Maurizio Serra, 
Dario Fertilio, Ottavio Barié, Giampaolo Pansa, Franco Cardini, Mario Orfeo e tanti altri.

I finalisti delle tre sezioni sono stati elencati in ordine alfabetico e non in virtù delle preferenze ottenute.



I Vincitori del Premio Acqui Storia 55ª Edizione

CARLO M. FIORENTINO
Il garbuglio diplomatico. L’Italia tra Francia e Prussia nella guerra del 1866
Luni Editrice

CHRISTOPHER HARDING
Giappone. Storie di una nazione alla ricerca di se stessa. Dal 1850 a oggi
Hoepli Edizioni

MAURO MAZZA
Diario dell’ultima notte. Ciano – Mussolini, lo scontro finale
La Lepre Edizioni

SÖYLEMEZ SEBAHAT
Lettere dalla cupola blu del cielo
Reklam San. Ve Tic. Ltd Sti Edizioni

Vincitore Sezione Storico-Scientifica

Vincitore Sezione Storico-Divulgativa

Vincitore Sezione Romanzo Storico

Menzione Romanzo Storico











Premio Speciale

La Storia in Tv 2022

Marco Mondini premio la Storia in TV, premiato dal Presidente della Giuria Storico Divulgativa Michela Ponzani, dal 
Vicepresidente della Provincia di Alessandria Matteo Gualco

MARCO MONDINI Insegna Storia contemporanea e History of Conflicts all’Università di Padova ed è stato consulente 
della Struttura di missione per gli anniversari di interesse nazionale presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Per RAI STORIA è autore e conduttore di importanti programmi di divulgazione e approfondimento storico come 
“Archivi. Miniere di Storia” e “Storie contemporanee. La ricerca storica in Italia”. 

Riceve il Premio Storia in TV per aver scritto e condotto il documentario “L’ultimo eroe. Viaggio nell’Italia del Milite 
Ignoto”, trasmesso in prima serata su RAI STORIA, il 2 novembre 2021, in occasione del centenario dell’inumazione 
della salma del Milite Ignoto presso il Vittoriano. 

Tra le sue opere: Fiume 1919. Una guerra civile italiana (2019); Il Capo. La Grande guerra del generale Luigi Cadorna 
(tradotto in tedesco e in inglese) e Roma 1922. Il fascismo e la guerra mai finita (2022 Il Mulino).

Marco Mondini



Premio Speciale

La Storia in Tv 2022

Andrea Romoli premio La Storia in TV, premiato dall’Assessore Gallizzi Michele e dal VicePresidente della Giuria Romanzo 
Storico Miska Ruggeri

ANDREA ROMOLI Giornalista e inviato delTg2 in Ucraina è capitano della riserva dell’Esercito italiano, veterano 
delle missioni in Afghanistan, Iraq, Bosnia, Libano e Kosovo.

Per la Rai ha scritto lo speciale TG2Dossier dedicato alla guerra segreta che Esuli istriani e partigiani italiani hanno 
combattuto al confine orientale contro l’esercito jugoslavo. Tra i suoi dossier quello sull’impresa dannunziana di 
Fiume nel 1919. 

Riceve il Premio Storia in TV per il suo documentario sul centenario della traslazione della salma del Milite Ignoto 
all’Altare della Patria, trasmesso da Rai2 per la rubrica TG2Dossier. Il documentario ha coinvolto ragazzi e ragazze 
del gruppo giovanile Freevoices.

Andrea Romoli



Premio Speciale

Testimone del Tempo 2022

Alberto Barbera Testimone del Tempo 2022 premiato da Egidio Rangone Fondazione CRAL e dall’Assessore alla Cultura 
Michele Gallizzi 

ALBERTO BARBERA Critico e storico del cinema, già direttore a Torino del Museo del Cinema e del Festival 
internazionale Cinema Giovani, dal 2011 è direttore della Mostra internazionale di arte cinematografica della 
Biennale di Venezia, che aveva già diretta dal 1998 al 2002.  Oltre a guidare la rassegna cinematografica più antica 
del mondo secondo i criteri “artistici, culturali ed educativi” della sua tradizione, incoraggia lo scandaglio dei temi 
ambientali, sociali e umani del nostro presente e del nostro futuro.

Il cinema segna un nuovo modo di guardare la vita e riconsiderare il destino individuale e collettivo in un’articolata 
e complessa occasione di analisi, in questo senso il Premio Acqui Storia pone un accento particolare sulla storia 
tradotta in versione cinematografica, in tutte le sue forme, dalla storia di vita quotidiana a quella di più ampio respiro 
nazionale e internazionale. Prendendo a prestito le parole di Gian Piero Brunetta, estrapolate dall’opera monumentale 
che ricostruisce la storia della Mostra del Cinema, nel volume coedito per l’occasione da Marsilio e La Biennale di 
Venezia,  prevale tuttora la sensazione che “il cinema voglia ancora cercare di confrontarsi col pensiero, con grandi 
temi e grandi interrogativi e con le relazioni profonde che legano gli individui tra loro, la forza dei sentimenti e della 
memoria e la capacità di spingere lo sguardo anche oltre l’orizzonte del presente”. La Mostra Internazionale d’Arte 
Cinematografica di Venezia, che ha celebrato i novant’ anni dalla sua prima edizione – la quale si svolse dal 6 al 21 
agosto 1932 – egregiamente diretta da Alberto Barbera che ha tenuto le redini di questo fondamentale “strumento” 
di divulgazione in un momento di trasformazione, svolge un ruolo fondamentale nel “raccontare” la Storia. 

Alberto Barbera



Premio Speciale

Testimone del Tempo 2022

Ferruccio de Bortoli Testimone del Tempo 2022, premiato dal Sindaco Danilo Rapetti e da Claudio Biestro Amministratore 
Delegato AMAG

FERRUCCIO DE BORTOLI Giornalista, già direttore del “Sole 24 Ore” e due volte direttore del “Corriere della Sera”,  
è presidente di case editrici, di fondazioni culturali e di una grande fondazione che si occupa di assistenza ai malati. 
Tra i maggiori e più popolari editorialisti di politica, economia e società, sul grande quotidiano milanese, sul “Corriere 
del Ticino” e nei dibattiti televisivi, con sobrietà, lucidità e autorevolezza è l’esempio di un’informazione interpretata 
come impegno civile.

Dopo una vita a contatto con i “mitologici poteri forti”, come li definisce Gabriele Ferraresi in un’intervista allo 
stesso De Bortoli, e una pluralità di incarichi che l’hanno visto impegnato “in prima linea”, Ferruccio de Bortoli ci 
restituisce, quale osservatore privilegiato attraverso il suo impegno editoriale e di Autore di saggi di successo, uno 
sguardo lucido sulla Nazione e sul concetto di civiltà. “Abbiamo perso [il senso civico] nell’egoismo dei passaggi 
generazionali, nell’esserci convinti che la pace e la democrazia siano lo stato naturale della storia, che il benessere 
conquistato sia per sempre. Nel perdere la memoria del passato, della sofferenza, della povertà, dei sacrifici” afferma 
De Bortoli nella stessa intervista di Ferraresi. De Bortoli insiste spesso, nei suoi interventi, sull’importanza della qualità 
della cittadinanza: il rispetto degli altri, il rispetto dei beni comuni, l’osservanza delle regole, la consapevolezza che 
accanto ai diritti ci sono i doveri, secondo De Bortoli, ci preserveranno da un declino inesorabile. Un messaggio di 
senso civico importante quello di De Bortoli, che ricopre pertanto a pieno titolo il ruolo di Testimone del proprio 
Tempo.

Ferruccio de Bortoli



Premio Speciale

Premio alla Carriera

Enrico Vigezzi, figlio di  Brunello Vigezzi Premio alla Carriera 2022, premiato da Paola Cassina CTE e dal Presidente della 
Giuria Storico Scientifica Gianni Oliva

BRUNELLO VIGEZZI Docente di storia delle dottrine politiche e di storia contemporanea all’Università statale di 
Milano dal 1964, segretario generale della Commission of History of International Relations dal 1983 al 1993 e suo 
presidente dal 1995 al 2005, membro del Comitato scientifico dell’Istituto di Studi Storici “Benedetto Croce” di 
Napoli, di cui fu allievo nel 1955, Brunello Vigezzi (Brezzo di Bedero, Varese, classe 1930) ha consegnato il panorama 
delle sue vaste ricerche in La forza di Clio. Un itinerario storiografico (1955-2005) (ed. 2010): suggestivo panorama 
dell’età contemporanea, dagli imperialismi alla decolonizzazione. 

Le sue opere sul riformismo in Italia (cattolici, liberali, socialisti, con speciali approfondimenti sull’incontro mancato 
di Giolitti e Turati, su Salandra e Sonnino) hanno orientato generazioni di studiosi e fanno riflettere sui nessi tra 
storiografia scientifica e divulgativa. 

Ad acute biografie (da Pietro Giannone, 1960, a Federico Chabod, 1964) Brunello Vigezzi ha accompagnato studi 
metodici di politica estera anche quale componente della Commissione per il riordinamento e la pubblicazione dei 
Documenti diplomatici italiani.

Brunello Vigezzi



Premio Speciale

Premio alla Carriera

Emilio Gentile Premio alla Carriera, premiato dall’Assessore Soumya Sellam, da Nicoletta Benzi Gruppo Benzi 

EMILIO GENTILE Da mezzo secolo Emilio Gentile (Bojano, Campobasso,1946) ha studiato e proposto il fascismo 
quale via italiana al totalitarismo, confutando l’interpretazione dell’ideologia e del regime mussoliniano proposta 
da Hannah Arendt. In saggi, volumi e conferenze in Italia e all’estero, Gentile descrive il fascismo come progetto 
di costruzione dell’“uomo fascista” attraverso il partito e  la milizia che si fanno Stato mirando ad annientare ogni 
dissenso. La sua tesi secondo cui il governo Mussolini del 1922 “fu subito regime” (Laterza, 2012) ha suscitato ampi 
consensi e argomentate riserve. Nella sua visione, sorretta da ampie perlustrazioni archivistiche, l’ideologia politica 
si configura quale religione totalizzante (La religione della politica, 2001).

Alle opere scientifiche, che gli sono valse l’ingresso nell’Accademia dei Lincei, Gentile accompagna ampia attività di 
divulgatore tramite la collaborazione a riviste e quotidiani e alla cura di programmi televisivi.

Emilio Gentile



Venerdì 14 Ottobre 2022 - Teatro Ariston - Acqui Terme

Presentazione dei lavori “Laboratori di Lettura 2022” 
Il Premio Acqui Storia nei progetti degli studenti degli Istituti “IIS Rita Levi - Montalcini e IIS G. Parodi”

 
moderatore Gualberto Ranieri Giornalista BBC e inviato RAI da Londra

Conferenza - dibattito “Ucraina, un’ipotesi di pace”
A quando una tregua? La dissoluzione dell’ex Jugoslavia può fare da modello per la pacificazione del conflitto Mosca-Kiev?

relatori
Giorgio Blais Generale, già rappresentante dell’Italia nell’Osce in Bosnia Erzegovina
Stefano Donati già Funzionario dell’Osce e dell’Ue in Ucraina e in Bosnia Erzegovina

Andrea Nicastro Inviato del Corriere della sera in Ucraina

coordinatore
Maurizio Cabona già inviato del Giornale



Sabato 15 Ottobre 2022 - Teatro Ariston - Acqui Terme

I Vincitori del Premio incontrano il pubblico



Sabato 15 Ottobre 2022 - Teatro Ariston - Acqui Terme

Cerimonia di Premiazione della 55ª edizione del Premio Acqui Storia



Sabato 15 Ottobre 2022 - Teatro Ariston - Acqui Terme

Cerimonia di Premiazione della 55ª edizione del Premio Acqui Storia





ARTICOLI STAMPA
Anno 2022

Città di Acqui Terme
A s s e s s o r at o  a l l a  C U LT U R A

COMUNE DI ACQUI TERME
Assessorato alla Cultura e Premi Letterari
Piazza A. Levi,12 - 15011 Acqui Terme (AL)
tel. 0144 770203 - 770300  email: cultura@comune.acquiterme.al.it

@AcquiCultura

Tutte le immagini e video su
www.acquistoria.it 
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Roma, consegnato a Giancarlo Tartaglia il premio 'FiuggiStoria Gian Gaspare
Napolitano'
La cerimonia a Roma, domenica 6 marzo. A ottenere i l  prestigioso
riconoscimento l'ultimo libro dello storico direttore della Fnsi e segretario
generale della Fondazione Paolo Murialdi: 'Ritorna la libertà di stampa. Il
giornalismo italiano dalla caduta del fascismo alla Costituente' (il Mulino).
Giancarlo Tartaglia, storico direttore della Federazione nazionale della Stampa
italiana e segretario generale della Fondazione sul giornalismo Paolo Murialdi,
è stato premiato con il 'FiuggiStoria 2021 Gian Gaspare Napolitano‐Inviato
Speciale'. La consegna del prestigioso riconoscimento nel corso della
cerimonia pubblica che si si è svolta a Roma domenica 6 marzo nella sala Verdi dell'hotel Quirinale. La libertà di
stampa il tema al centro dell'intervento di Tartaglia all'iniziativa e del volume che gli è valso il premio: 'Ritorna la
libertà di stampa. Il giornalismo italiano dalla caduta del fascismo alla Costituente'. «La libertà di stampa è la madre di
tutte le libertà, è l'ossigeno della democrazia», ha osservato. Nel libro (edizioni il Mulino, 2021) si ripercorrono le
vicende che hanno accompagnato la stampa italiana nell'arco temporale che va dal 1943 al 1947 e che porteranno
alla definizione del quadro di norme sul sistema dell'informazione che hanno regolato e regolano la vita democratica
della Repubblica dalla sua nascita a oggi. Laureato in Giurisprudenza all'Università di Bari 'Aldo Moro', direttore della
collana 'Giornalisti nella Storia' dell'editore All Around, nella sua lunga carriera Tartaglia ha, fra l'altro, insegnato
Diritto del lavoro giornalistico alla Scuola superiore di Giornalismo della Luiss Guido Carli di Roma e Ordinamenti
professionali alla Scuola superiore di Giornalismo dell'Università di Urbino. Tra i riconoscimenti ottenuti il 'Premio
Vibo Valentia' (2012) e il 'Premio Giornalisti Toscani' nel 2017. Nel 2021 il libro 'Ritorna la libertà di stampa' è stato
tra i finalisti dell'Acqui Storia, sezione scientifica. @fnsisocial Articoli correlati
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'Astrazione come Resistenza',
mostra di Roberto Floreani

02 SET 2022

     

arà presentata sabato 3 settembre, alle ore 17.30 alle ex Carceri Imperiali
Asburgiche di San Vito al Tagliamento, la mostra 'Astrazione come Resistenza' di

Roberto Floreani, artista, scrittore e performer. Il progetto espositivo, che replica il
titolo e il significato del saggio pubblicato da De Piante Editore nel 2021, nasce dalla
necessità di riconoscere il significato salvifico dell'Arte, dopo un lungo periodo di
costrizione pandemica e in una situazione odierna di grande difficoltà collettiva. La
scelta di realizzarlo in un ex carcere perfettamente conservato (carcere realizzato nel
1839 durante il dominio asburgico) assume quindi l'importante significato della
resistenza dell'Arte, rispetto alla prigione materialista in cui la società contemporanea
sembra oggi intrappolata, dopo aver abbandonato ogni profondità spirituale. La mostra
resterà aperta fino al 16 ottobre 2022. Completa il progetto l''Azione Teatrale
Astrazione come Resistenza' che Floreani metterà in scena all'Antico Teatro 'G.G.
Arrigoni' di San Vito la sera del 29 settembre.

"Un progetto cui tengo molto - dice Roberto Floreani all'Adnkronos - e che son
riuscito ad elaborare nel corso degli ultimi due anni e mezzo in cui ho cercato
indefessamente un luogo di contenzione che potesse aiutare a capire l'importanza della
libertà nell'arte dopo il lockdown. E alla fine della faticosa ricerca, le ex Carceri
Imperiali Asburgiche si sono rivelate perfette".

Perché una mostra? "Avendo deciso di dare un taglio militante al saggio con il termine
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Resistenza, ho deciso che avrei messo al servizio del medesimo scopo tutte le mie
potenzialità: pittoriche, con la mostra e performative, con la serata teatrale - spiega
l'artista - E la titolazione del progetto nel suo insieme non poteva che riportare il
medesimo titolo. L'unicità del progetto sta nella scelta dello spazio di contenzione
rispetto alla segregazione del lockdown, con l'arte che conferisce un anelito di libertà
spirituale... e ognuna delle installazioni nelle 8 celle cercherà di dare uno spunto
differente…".

Le otto celle ospitano altrettante soluzioni espositive site-specific, ognuna dedicata a
una serie differente di opere di Floreani: dai Ritmati, alle Costellazioni, dai Prima
Materia ai Candidi, dove vengono alternate sensazioni differenti tra loro legate
all'emotività procurata da una forte presenza cromatica (Ritmati), dall'introspezione
dell'impiego del suggestivo Klein Blu (Prima Materia e Costellazioni), oppure dalla
dimensione mentale delle sovrapposizioni dei bianco-su bianco (Candidi). Condizioni
mentali che favoriscono quell'introspezione in grado di travalicare le mura del carcere
che le ospita: una chiara evocazione della dimensione interiore innescata dall'Arte, come
antidoto nei confronti del cinico materialismo nichilista che sostituisce il prezzo al
valore, consolidato da una comunicazione asfissiante a senso unico.

La serata teatrale del 29 settembre vedrà Floreani accompagnato dalle musiche per
pianoforte e campionatore di Renato Giaretta. Sarà proiettato un video, realizzato con
Roberto Sangineto, appositamente realizzato per l'occasione. L'esposizione e l'Azione
Teatrale sono promosse dal Comune di San Vito al Tagliamento, Assessorato alla
Vitalità, e dalla Galleria d'arte STUDIO61 di Portogruaro.

Floreani nato a Venezia nel 1956, vive e lavora tra Vicenza e Padova. Espone dal 1981,
dopo la laurea all'Università di Padova (1980), realizzando, ad oggi, oltre ottanta mostre
personali, di cui oltre venti museali, in Italia e all'estero. Già invitato alla Quadriennale di
Roma nel 2005, rappresenta l'Italia nell'omonimo Padiglione alla Biennale di Venezia del
2009 e ad oggi è considerato l'astrattista di riferimento della sua generazione, presente
in numerose collezioni museali e istituzionali, pubblicato nelle principali collane editoriali
italiane. Collabora da oltre vent'anni con svariate Università e Accademie, tra cui
l'Istituto di Studi Superiori Universitari Sant'Anna di Pisa, partecipando a convegni e
tenendo lezioni sull'Arte Contemporanea e le Avanguardie Storiche. Negli anni, ha
tenuto diversi laboratori di arte-terapia, presso l'Istituto d'Igiene Mentale di Genova-
Quarto e l'Istituto Paolo Pini di Milano.

Realizza da oltre vent'anni serate teatrali multidisciplinari, andate in scena nei teatri delle
principali città italiane. Alle attività di artista e performer Floreani affianca anche quella
di saggista, pubblicando, tra i molti, I Futuristi e la Grande Guerra (2015) e Umberto
Boccioni. Arte-Vita (con Mondadori-Electa, presentato in anteprima all'Università di
Lisbona nel 2017), entrambi finalisti al Premio Acqui Storia di quegli anni.
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'Astrazione come Resistenza', mostra di
Roberto Floreani
ULTIMISSIME ADN

Venerdì 2 Settembre 2022
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Sarà presentata sabato 3 settembre, alle ore 17.30 alle ex Carceri Imperiali
Asburgiche di San Vito al Tagliamento, la mostra 'Astrazione come
Resistenza' di Roberto Floreani, artista, scrittore e performer. Il progetto
espositivo, che replica il titolo e il significato del saggio pubblicato da De
Piante Editore nel 2021, nasce dalla necessità di riconoscere il significato
salvifico dell'Arte, dopo un lungo periodo di costrizione pandemica e in una
situazione odierna di grande difficoltà collettiva. La scelta di realizzarlo in un
ex carcere perfettamente conservato (carcere realizzato nel 1839 durante il
dominio asburgico) assume quindi l'importante significato della resistenza
dell'Arte, rispetto alla prigione materialista in cui la società contemporanea
sembra oggi intrappolata, dopo aver abbandonato ogni profondità spirituale.
La mostra resterà aperta fino al 16 ottobre 2022. Completa il progetto
l''Azione Teatrale Astrazione come Resistenza' che Floreani metterà in scena
all'Antico Teatro 'G.G. Arrigoni' di San Vito la sera del 29 settembre.

"Un progetto cui tengo molto - dice Roberto Floreani all'Adnkronos - e che
son riuscito ad elaborare nel corso degli ultimi due anni e mezzo in cui ho
cercato indefessamente un luogo di contenzione che potesse aiutare a capire
l'importanza della libertà nell'arte dopo il lockdown. E alla fine della faticosa
ricerca, le ex Carceri Imperiali Asburgiche si sono rivelate perfette".

Perché una mostra? "Avendo deciso di dare un taglio militante al saggio con
il termine Resistenza, ho deciso che avrei messo al servizio del medesimo
scopo tutte le mie potenzialità: pittoriche, con la mostra e performative, con la
serata teatrale - spiega l'artista - E la titolazione del progetto nel suo insieme
non poteva che riportare il medesimo titolo. L'unicità del progetto sta nella
scelta dello spazio di contenzione rispetto alla segregazione del lockdown,
con l'arte che conferisce un anelito di libertà spirituale... e ognuna delle
installazioni nelle 8 celle cercherà di dare uno spunto differente ".

Le otto celle ospitano altrettante soluzioni espositive site-specific, ognuna
dedicata a una serie differente di opere di Floreani: dai Ritmati, alle
Costellazioni, dai Prima Materia ai Candidi, dove vengono alternate
sensazioni differenti tra loro legate all'emotività procurata da una forte
presenza cromatica (Ritmati), dall'introspezione dell'impiego del suggestivo
Klein Blu (Prima Materia e Costellazioni), oppure dalla dimensione mentale
delle sovrapposizioni dei bianco-su bianco (Candidi). Condizioni mentali che
favoriscono quell'introspezione in grado di travalicare le mura del carcere che
le ospita: una chiara evocazione della dimensione interiore innescata
dall'Arte, come antidoto nei confronti del cinico materialismo nichilista che
sostituisce il prezzo al valore, consolidato da una comunicazione asfissiante a
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senso unico.

La serata teatrale del 29 settembre vedrà Floreani accompagnato dalle
musiche per pianoforte e campionatore di Renato Giaretta. Sarà proiettato un
video, realizzato con Roberto Sangineto, appositamente realizzato per
l'occasione. L'esposizione e l'Azione Teatrale sono promosse dal Comune di
San Vito al Tagliamento, Assessorato alla Vitalità, e dalla Galleria d'arte
STUDIO61 di Portogruaro.

Floreani nato a Venezia nel 1956, vive e lavora tra Vicenza e Padova.
Espone dal 1981, dopo la laurea all'Università di Padova (1980), realizzando,
ad oggi, oltre ottanta mostre personali, di cui oltre venti museali, in Italia e
all'estero. Già invitato alla Quadriennale di Roma nel 2005, rappresenta l'Italia
nell'omonimo Padiglione alla Biennale di Venezia del 2009 e ad oggi è
considerato l'astrattista di riferimento della sua generazione, presente in
numerose collezioni museali e istituzionali, pubblicato nelle principali collane
editoriali italiane. Collabora da oltre vent'anni con svariate Università e
Accademie, tra cui l'Istituto di Studi Superiori Universitari Sant'Anna di Pisa,
partecipando a convegni e tenendo lezioni sull'Arte Contemporanea e le
Avanguardie Storiche. Negli anni, ha tenuto diversi laboratori di arte-terapia,
presso l'Istituto d'Igiene Mentale di Genova-Quarto e l'Istituto Paolo Pini di
Milano.

Realizza da oltre vent'anni serate teatrali multidisciplinari, andate in scena nei
teatri delle principali città italiane. Alle attività di artista e performer Floreani
affianca anche quella di saggista, pubblicando, tra i molti, I Futuristi e la
Grande Guerra (2015) e Umberto Boccioni. Arte-Vita (con Mondadori-Electa,
presentato in anteprima all'Università di Lisbona nel 2017), entrambi finalisti
al Premio Acqui Storia di quegli anni.

2 / 2
Pagina

Foglio

02-09-2022

www.ecostampa.it

01
40

68

Premio Acqui Storia



        

'Astrazione come Resistenza', mostra di Roberto Floreani

Venerdì 2 Settembre 2022, 11:07







Sarà presentata sabato 3 settembre, alle ore 17.30 alle
ex Carceri Imperiali Asburgiche di San Vito al
Tagliamento, la mostra 'Astrazione come Resistenza'
di Roberto Floreani, artista, scrittore e performer. Il
progetto espositivo, che replica il titolo e il significato
del saggio pubblicato da De Piante Editore nel 2021,
nasce dalla necessità di riconoscere il significato
salvifico dell'Arte, dopo un lungo periodo di
costrizione pandemica e in una situazione odierna di
grande difficoltà collettiva. La scelta di realizzarlo in
un ex carcere perfettamente conservato (carcere
realizzato nel 1839 durante il dominio asburgico)
assume quindi l'importante significato della
resistenza dell'Arte, rispetto alla prigione materialista
in cui la società contemporanea sembra oggi
intrappolata, dopo aver abbandonato ogni profondità
spirituale. La mostra resterà aperta fino al 16 ottobre
2022. Completa il progetto l''Azione Teatrale
Astrazione come Resistenza' che Floreani metterà in
scena all'Antico Teatro 'G.G. Arrigoni' di San Vito la
sera del 29 settembre.

"Un progetto cui tengo molto - dice Roberto Floreani
all'Adnkronos - e che son riuscito ad elaborare nel
corso degli ultimi due anni e mezzo in cui ho cercato
indefessamente un luogo di contenzione che potesse
aiutare a capire l'importanza della libertà nell'arte
dopo il lockdown. E alla fine della faticosa ricerca, le
ex Carceri Imperiali Asburgiche si sono rivelate
perfette".

Perché una mostra? "Avendo deciso di dare un taglio
militante al saggio con il termine Resistenza, ho
deciso che avrei messo al servizio del medesimo
scopo tutte le mie potenzialità: pittoriche, con la
mostra e performative, con la serata teatrale - spiega
l'artista - E la titolazione del progetto nel suo insieme
non poteva che riportare il medesimo titolo. L'unicità
del progetto sta nella scelta dello spazio di
contenzione rispetto alla segregazione del lockdown,

Caro bollette, Guido Crosetto: «Senza
misure urgenti rischiamo il cataclisma
economico»
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con l'arte che conferisce un anelito di libertà
spirituale... e ognuna delle installazioni nelle 8 celle
cercherà di dare uno spunto differente ".

Le otto celle ospitano altrettante soluzioni espositive
site-specific, ognuna dedicata a una serie differente
di opere di Floreani: dai Ritmati, alle Costellazioni,
dai Prima Materia ai Candidi, dove vengono alternate
sensazioni differenti tra loro legate all'emotività
procurata da una forte presenza cromatica (Ritmati),
dall'introspezione dell'impiego del suggestivo Klein
Blu (Prima Materia e Costellazioni), oppure dalla
dimensione mentale delle sovrapposizioni dei bianco-
su bianco (Candidi). Condizioni mentali che
favoriscono quell'introspezione in grado di
travalicare le mura del carcere che le ospita: una
chiara evocazione della dimensione interiore
innescata dall'Arte, come antidoto nei confronti del
cinico materialismo nichilista che sostituisce il prezzo
al valore, consolidato da una comunicazione
asfissiante a senso unico.

La serata teatrale del 29 settembre vedrà Floreani
accompagnato dalle musiche per pianoforte e
campionatore di Renato Giaretta. Sarà proiettato un
video, realizzato con Roberto Sangineto,
appositamente realizzato per l'occasione.
L'esposizione e l'Azione Teatrale sono promosse dal
Comune di San Vito al Tagliamento, Assessorato alla
Vitalità, e dalla Galleria d'arte STUDIO61 di
Portogruaro.

Floreani nato a Venezia nel 1956, vive e lavora tra
Vicenza e Padova. Espone dal 1981, dopo la laurea
all'Università di Padova (1980), realizzando, ad oggi,
oltre ottanta mostre personali, di cui oltre venti
museali, in Italia e all'estero. Già invitato alla
Quadriennale di Roma nel 2005, rappresenta l'Italia
nell'omonimo Padiglione alla Biennale di Venezia del
2009 e ad oggi è considerato l'astrattista di
riferimento della sua generazione, presente in
numerose collezioni museali e istituzionali,
pubblicato nelle principali collane editoriali italiane.
Collabora da oltre vent'anni con svariate Università e
Accademie, tra cui l'Istituto di Studi Superiori
Universitari Sant'Anna di Pisa, partecipando a
convegni e tenendo lezioni sull'Arte Contemporanea
e le Avanguardie Storiche. Negli anni, ha tenuto
diversi laboratori di arte-terapia, presso l'Istituto
d'Igiene Mentale di Genova-Quarto e l'Istituto Paolo
Pini di Milano.

Realizza da oltre vent'anni serate teatrali
multidisciplinari, andate in scena nei teatri delle
principali città italiane. Alle attività di artista e
performer Floreani affianca anche quella di saggista,
pubblicando, tra i molti, I Futuristi e la Grande
Guerra (2015) e Umberto Boccioni. Arte-Vita (con
Mondadori-Electa, presentato in anteprima
all'Università di Lisbona nel 2017), entrambi finalisti al
Premio Acqui Storia di quegli anni.
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"Rendero' grande la cultura italiana". Chi e' il ministro della Cultura,
Gennaro Sangiuliano
Insegnante, giornalista e scrittore, Gennaro Sangiuliano fa parte della squadra di
governo scelta da Giorgia Meloni per il suo esecutivo Giorgia Meloni per il ministero
della Cultura ha scelto il giornalista Gennaro Sangiuliano . Classe 1962, è da sempre
vicini agli ambienti di destra, come testimonia la sua storia politica. Dal 2018 ha
assunto la direzione del Tg2 ed è stato vicedirettore del quotidiano Libero e del TG1
dal 2009 al 2018. La cultura è sempre stato il mio alimento. Sono orgoglioso di
possedere una biblioteca di 15.000 libri nella mia casa e di aver condiviso la mia
conoscenza con molti studenti nei 20 anni di insegnamento all'università ", ha
dichiarato alle agenzie poco dopo l'annuncio del nuovo premier. Intercettato all'uscita dagli uffici, ha affermato: "
Sono onorato di prestare questo servizio e sono grato a Giorgia Meloni. Renderò grande la cultura italiana La carriera
accademica di Gennaro Sangiuliano Gennaro Sangiuliano si è laureato in Giurisprudenza , ed è stato per 20 anni
docente esterno a contratto di Diritto dell'informazione presso l'università Lumsa e di Economia degli intermediari
finanziari alla Sapienza di Roma. La sua carriera universitaria si è arricchita nel 2016 con la cattedra di Storia
dell'economia e dell'impresa alla Libera università internazionale degli studi sociali Guido Carli. Dal 2015, invece, è
direttore della scuola di Giornalismo dell'università degli Studi di Salerno. La carriera giornalistica di Gennaro
Sangiuliano Un curriculum professionale degno di nota in ambito accademico per Gennaro Sangiuliano, che ha saputo
farsi strada anche in ambito giornalistico. Dopo una lunga carriera tra la carta stampata, nel 2003 arriva in Rai come
inviato del TgR, di cui Sangiuliano diviene capo‐redattore, per poi passare al TG1. In Rai è stato spesso inviato in
scenari "caldi" di guerra, come Bosnia, Kosovo e in Afghanistan. Nel 2009 è nominato vice direttore del TG1 durante la
direzione di Augusto Minzolini . Il 31 ottobre 2018 viene nominato dal Cda della Rai, su proposta dell'amministratore
delegato Fabrizio Salini, nuovo direttore del Tg2. La carriera letteraria di Gennaro Sangiuliano Durante lo svolgimento
della professione accademica e di quella giornalistica, Gennaro Sangiuliano ha avuto anche occasione di scrivere alcuni
libri, principalmente incentrati sulle tematiche di insegnamento delle sue cattedre. Tuttavia, ha spaziato tra diversi
generi, scrivendo anche una biografia sul fondatore della Voce, Giuseppe Prezzolini, l'anarchico conservatore . Grazie a
questo volume, apprezzato da lettori e critica, è stato finalista del Premio Acqui Storia. Nel 2012, per Mondadori ha
pubblicato il saggio storico Scacco allo zar. 1908‐1910: Lenin a Capri, genesi della rivoluzione , incentrato sui due
soggiorni del futuro leader sovietico sull'isola campana, in seguito fondamentali per gli esiti della Rivoluzione russa.Per
questo libro ha vinto il premio Capalbio per la saggistica storica. La carriera politica di Gennaro Sangiuliano Fin da
giovanissimo, Gennaro Sangiuliano è stato attratto dagli ambienti di destra, come testimoniano i primi passi mossi nel
Fronte della gioventù quand'era ancora ragazzino. L'esperienza politica ha sempre affascinato Gennaro Sangiuliano,
che poco più che ventenne, dal 1983 al 1987, è stato consigliere circoscrizionale del Movimento Sociale Italiano ‐
Destra Nazionale nel quartiere Soccavo di Napoli. Dopo l'esperienza nella politica locale, nel 2001 prova a fare il
grande passo candidandosi alla Camera dei deputati nella lista Casa delle Libertà nel collegio Chiaia‐Vomero‐Posillipo,
ma non ricevette abbastanza voti per essere eletto. Gli auguri per Gennaro Sangiuliano Tra i primi a congratularsi con
Gennaro Sangiuliano c'è il ministro della Cultura uscente, Dario Franceschini , che per 7 anni ha occupato la poltrona
del dicastero di via del Collegio Romano: " Un onore e una gioia avere servito per sette anni il mio Paese come
ministro della Cultura. In tanti in giro per il mondo mi hanno detto: non esiste mestiere più bello che occuparsi di
cultura in Italia. Avevano ragione. Ora buon lavoro a Gennaro Sangiuliano i complimenti sono giunti anche
dall'università Lumsa, dove il neo‐ministro insegna da anni. " Al neo ministro formuliamo i migliori auguri di buon
lavoro al servizio del Paese ", ha commentato l'università a nome del rettore, professor Francesco Bonini , e di tutta la
comunità accademica dell'Università Lumsa. Commenti Nessun commento
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Milano

Arriva il riconoscimento a Piero Tarticchio: "È per tutti i nostri morti"

16 Novembre 2022 - 17:18

Testimone delle foibe, Piero Tarticchio commenta con il Giornale la notizia del riconoscimento che gli è stato finalmente tributato da Palazzo Marino

Alberto Giannoni
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«È un riconoscimento per la mia gente, per tutti noi istriani fiumani dalmati, per i nostri morti che giacciono insepolti nel fondo degli abissi carsici chiamate foibe».

Sono parole semplici, commosse e solenni, quelle con cui Piero Tarticchio commenta con il «Giornale» la notizia del riconoscimento che gli è stato finalmente tributato a Palazzo Marino (su proposta
di Samuele Piscina della Lega).

La commissione comunale per la concessione delle benemerenze, lunedì sera ha indicato i nomi dei 40 che il 7 dicembre saranno insigniti degli Ambrogini d'oro e degli altri riconoscimenti civici. Fra
questi c'è anche lui, il testimone vivente di uno degli orrori del Novecento.

Riceverà un attestato, e senz'altro meritava altri e più tempestivi onori, ma la gioia e l'orgoglio con cui ha appreso la notizia di questo premio ambrosiano è ciò che conta davvero, e ridà significato al
riconoscimento. «Ci tengo moltissimo - spiega Piero - per le mie figlie, per la mia gente, per i nostri morti, non premiano solo me, io lo condivido con tutti loro».

Piero Tarticchio è un simbolo per tanti, per la sua opera e la sua storia. Nato 86 anni fa a Gallesano, 5 chilometri a nord di Pola (allora Italia) Tarticchio è l'artista che ha realizzato il primo monumento
che a Milano (in piazza Della Repubblica) ha finalmente dato agli esuli e ai figli degli infoibati un luogo istituzionale in cui pregare e piangere quei morti, vittime della pulizia etnico-politica operata dai
comunisti titini. Ma Piero è anche il figlio di un infoibato, e oltre a suo padre altri sei componenti della sua famiglia sono finiti in quell'abisso della storia. Incolpevoli. O meglio con l'unica colpa
d'essere italiani. E da molto prima che fosse istituito il Giorno del ricordo, Piero ha portato nelle scuole di mezza Italia la memoria di questo orrore, la storia della sua famiglia e della sua gente. L'ha
raccontata coi suoi libri (uno dei quali, «Sono scesi i lupi dai monti», è arrivato in finale al premio Acqui Storia 2022) con le sue conferenze, con la generosa testimonianza di una vita. «La città mi
premia per il Monumento - spiega - e io ho detto che quel piccolo pezzo di terra di Milano in cui ci troviamo è diventato Istria, Fiume, Dalmazia. Lì Milano ha riconosciuto il nostro Olocausto».
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Letteratura

Mishima, l'ultimo samurai: così si sacrificò per il Giappone

24 Novembre 2022 - 20:26

Intervista a Federico Goglio, autore, insieme a Massimiliano Longo, del fumetto Yukio Mishima. Ultimo samurai (Ferrogalico), che ha vinto il premio Acqui Edito e Inedito (il premio di Acqui Storia dedicato alle graphic
novel)

Matteo Carnieletto

0 

“Ma come il fiore reciso che io scelsi tra mille per te, il più bello è il giovane che prima cade sul prato, per dimostrare che vivere non ha senso senza il morire, ripercorrendo il sostanziale sacrificio degli eroi…”. Così
Federico Goglio, in arte Skoll, nella sua canzone dedicata a Mishima. Pochi versi, densi, che raccontano la vita del grande scrittore giapponese che si uccise con il Seppuku il 25 novembre del 1970. Ma non solo: Goglio
ha scritto anche un fumetto, illustrato da Massimiliano Longo, intitolato Yukio Mishima. Ultimo samurai (Ferrogalico), che ha vinto il premio Acqui Edito e Inedito (il premio di Acqui Storia dedicato alle graphic novel).
Lo abbiamo intervistato.

IN EVIDENZA Giorgia Meloni Qatar 2022: i risultati Speciale Black Friday Automotive La guerra in Ucraina Secondo Natura
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Perché la figura di Mishima ti ha affascinato?

Mishima è stato uno degli scrittori giapponesi più conosciuti del suo tempo in un’epoca di grandi cambiamenti sia culturali che economici. Nel suo ultimo decennio di vita, ha vissuto una costante, ma solo apparente e
formale, contraddizione: da un lato si è fatto letteralmente scudo – ancor prima che spada – degli antichi valori di un Giappone perduto, sconfitto e travolto dalla dilagante modernità materialista e globalista; dall’altro ha
abbracciato e cavalcato forme e strumenti tipici di quella cultura americana che avrebbe individuato come uno dei mali del Giappone. Erano forme, solo forme, che utilizzò e cavalcò per meglio diffondere quello che si
potrebbe definire un tentativo di restaurazione culturale. I piani, però, erano scivolosi… Sottolineava di essere rimasto l’ultimo scrittore giapponese a scrivere romanzi in un linguaggio iper-classico ma non disegnava di
recitare negli yakuza movie; componeva opere di rigoroso teatro tradizionale e si faceva protagonista di improbabili pose in moderni set fotografici; alternava parate ed esercitazioni militari con il suo Tate-no-kai
(l’Associazione degli Scudi, corpo paramilitare nazionalista ed esplicitamente anti-comunista fondato da Mishima nel 1968) alle serate di gala nei ristoranti alla moda o negli ambienti della sua lussuosa villa in stile liberty di
Tokyo. In un certo senso fu una vera e propria rockstar, un’icona e – nel capire così in anticipo la forza dell’immagine e delle immagini – un influencer ante litteram…

Mishima è morto nel 1970 e, almeno anagraficamente, è una figura lontana da noi. Perché parlarne ancora?

In un certo senso, per certi aspetti, la società in cui viviamo mette radici proprio nel periodo in cui Mishima sconvolge il Giappone. Mi riferisco ai movimenti del ’68 e a quel mondialismo che ne deriva e che, anni dopo,
dilagherà sfruttando la famelica rivoluzione planetaria di internet. Mishima combatte il mondialismo – globalizzazione in grembo alla sinistra sessantottina – e il materialismo “occidentale” di derivazione americana. Due
tendenze che finiscono per fondersi in un’unica, nuova ideologia della quale riusciamo a misurare, oggi, la portata. Mishima combatte esplicitamente, dichiaratamente, i semi e i primi germogli di quel cambiamento. È di
attualità, perché vive alle origini del nostro tempo.

"La vita umana è breve ma io vorrei vivere in eterno". Così scriveva Mishima. L’ultimo samurai è davvero riuscito nella sua impresa?

Negli anni 60, in Giappone si parlava molto di Yukio Mishima e delle sue posizioni “eccentriche”. Quasi si ironizzava sul suo Tate-no-kai, sui suoi continui e molto variegati riferimenti alla morte (nei romanzi, nei film, nei
servizi fotografici), sugli eccessivi richiami all’epoca antica dei samurai, sulla riscoperta di un’epica della nazione da contrapporre alla monotonia della società-fabbrica. Dopo il seppuku del 1970, nessuno ironizzò più.
Mishima aveva chiuso il cerchio, dimostrando che in quegli ultimi dieci anni non aveva messo in scena una fiction, recitato una parte o costruito semplicemente un’immagine provocatoria. Pochi avevano voluto prenderlo
sul serio, ignorandone un percorso lineare, sofferto ma nitido.

A Mishima hai dedicato un album e un fumetto: due linguaggi completamente diversi. Qual è il tuo obiettivo?

Ho dedicato molto tempo a Mishima ma nella scelta della forma non c’è mai stato un obiettivo particolare. Semplicemente, essendo un giornalista e un musicista, è stato naturale comporre e scrivere. La graphic novel è il
mio personale e definitivo tributo all’ultimo, autentico samurai del Giappone. Nasce dall’incontro con il maestro Massimiliano Longo che con la sua straordinaria matita ha letteralmente dato vita al “mio” Mishima…

Con il fumetto su Mishima hai appena vinto il premio Acqui Edito e Inedito di quest’anno (il premio di Acqui Storia dedicato alle graphic novel). Cosa hai pensato di fronte a questa notizia?

Una grande gioia. Per me e per Massimiliano ricevere un riconoscimento così prestigioso – del tutto inaspettato – è un punto di arrivo. È il riconoscimento di un lavoro davvero lunghissimo, di uno studio appassionato.
Vincere proprio con un libro su Yukio Mishima…

Il Giappone è ormai lanciato verso la modernità: il sacrificio di Mishima è stato inutile?

Io credo, sinceramente, che non esista mai un sacrificio inutile. In questo preciso momento – ma solo perché è la prima cosa che mi viene in mente tra un’infinità di esempi possibili – non staremmo nemmeno parlando di
lui se non ci fosse stato il seppuku del 1970. Mishima, al di là di questo, non lottò contro la modernità “dei treni o delle automobili”… tutt’altro. Lottò contro le forze orizzontali, contro l’appiattimento materialista, contro
il soffocamento della naturale esigenza degli esseri umani – una vera e propria vocazione della nostra specie – alla dimensione spirituale. Gli uomini sono fatti di materia e spirito. Oggi soffochiamo lo spirito. Il sacrificio di
Mishima è la predominanza opposta. Certamente estrema, plateale, forse fin troppo ostentata… ma “utile” – nel riprendere la domanda – a tenerci nel giusto equilibrio tra i due opposti, a bilanciare le cose, a dimostrare
che oggi noi dobbiamo – non solo possiamo – stare nel mezzo.

Commenti

Attendi

I commenti saranno accettati: 

dal lunedì al venerdì dalle ore 10:00 alle ore 20:00
sabato, domenica e festivi dalle ore 10:00 alle ore 18:00.

2 / 2
Pagina

Foglio

24-11-2022

www.ecostampa.it

01
40

68

Premio Acqui Storia



1 / 2
Pagina

Foglio

02-12-2022
41

www.ecostampa.it

01
40

68

Quotidiano

Premio Acqui Storia



2 / 2
Pagina

Foglio

02-12-2022
41

www.ecostampa.it

01
40

68

Quotidiano

Premio Acqui Storia



1
Pagina

Foglio

12-12-2022
20

www.ecostampa.it

01
40

68

Quotidiano

Premio Acqui Storia



.

1
Pagina

Foglio

14-12-2022
27

www.ecostampa.it

01
40

68

Quotidiano

Premio Acqui Storia



1 / 12
Pagina

Foglio

   12-2022
91/101

www.ecostampa.it

01
40

68

Semestrale

Premio Acqui Storia



2 / 12
Pagina

Foglio

   12-2022
91/101

www.ecostampa.it

01
40

68

Semestrale

Premio Acqui Storia



3 / 12
Pagina

Foglio

   12-2022
91/101

www.ecostampa.it

01
40

68

Semestrale

Premio Acqui Storia



4 / 12
Pagina

Foglio

   12-2022
91/101

www.ecostampa.it

01
40

68

Semestrale

Premio Acqui Storia



5 / 12
Pagina

Foglio

   12-2022
91/101

www.ecostampa.it

01
40

68

Semestrale

Premio Acqui Storia



6 / 12
Pagina

Foglio

   12-2022
91/101

www.ecostampa.it

01
40

68

Semestrale

Premio Acqui Storia



7 / 12
Pagina

Foglio

   12-2022
91/101

www.ecostampa.it

01
40

68

Semestrale

Premio Acqui Storia



8 / 12
Pagina

Foglio

   12-2022
91/101

www.ecostampa.it

01
40

68

Semestrale

Premio Acqui Storia



9 / 12
Pagina

Foglio

   12-2022
91/101

www.ecostampa.it

01
40

68

Semestrale

Premio Acqui Storia



10 / 12
Pagina

Foglio

   12-2022
91/101

www.ecostampa.it

01
40

68

Semestrale

Premio Acqui Storia



11 / 12
Pagina

Foglio

   12-2022
91/101

www.ecostampa.it

01
40

68

Semestrale

Premio Acqui Storia



12 / 12
Pagina

Foglio

   12-2022
91/101

www.ecostampa.it

01
40

68

Semestrale

Premio Acqui Storia





 

con il contributo di
 P

R
EM

IO
 A

C
Q

U
I S

TO
R

IA
 2

02
2

MEDAGLIA DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

con il patrocinio di

Presidenza del Consiglio dei Ministri
Ministero della Cultura

Senato della Repubblica
Regione Piemonte

Consiglio Regionale del Piemonte
Provincia di Alessandria

CRONACA
ANNO 2022

55ª EDIZIONE


